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L ondra pare che essi siano s ta ti ta ssa ti in m an iera  troppo grave 1 * ). P are  
probabile che il com m ercio del forno in  un cen tro  popoloso fosse nella 

■stessa fase di transizione com e la  te ssitu ra  e che vi fosse una ragione 
econòm ica per la form azione di queste gilde, quando un ’ a rte  utile che 
e ra  s ta ta  un ’ occupazione dom estica venne ad essere p ra tica ta  com e un 
com m ercio per il m ercato.

Ma quali che abbiano potuto essere le ragioni econom iche per la  for­
m azione di queste gilde di tessitori, è ch iaro  che una volta form ate esse 
ebbero un ca ra tte re  non solo econom ico m a anche politico. Esse erano gli 
o rgani a ttrav erso  cui veniva regolarm ente paga ta  una ce rta  som m a di 
tasse. Le contribuzioni annuali dei m em bri non 'ven ivano  fatte  come parte 
della  ren d ita  della città , m a e ra  co rrisposta separatam en te  da lla  gilda, o 
dallo sceriffo per conto di essa [654], I pagam enti non erano delle tasse 
speciali *), m a rego la ri contribuzioni. Vi furono pagam enti strao rd inari, 
com e quando i calzolai di Oxford ebbero ricostitu ita  la  loro g ilda ; ma 
alcune di esse avevano un ca ra tte re  politico, perchè i tessito ri di L incoln 3 * ) 
pagavano  4 0 / — per due f u g a t o r e s ,  perchè potessero avere  i loro propri 
dazi, secondo il Breve del Re. Quando i tessitori di W inchester furono, 
nel 1165, ricostitu iti, pagarono  una tassa  di un m arco di oro « pro con- 
suetudinibus et libertatibus su is habendis et pro eligendo A lderm anno 
suo »; m entre acce tta rono  pure di pagare annualm ente due m arch i di oro 
in  avven ire* ). Anche i pagam enti rego lari avevano un ca ra tte re  politico 
che vien fuori nella p rim a iscrizione che r ig u ard a  i sodatori di W inchester, 
che contribuivano un m arco di oro « ne d isfac ian t U tlagos » nel 1131 5). 
S im ilm ente esso fu un peso nel cui riguardo  il pagam ento  di Danegeld, 
fatto dai tessito ri di H untingdon, fu preso in  acconto 6 ). Questo ca ra tte re  
politico e fiscale 7) è in te ressan te, perchè le gilde inglesi ebbero in questo 
punto il loro parallelo  con le istituzioni della N orm and ia ; secondo un ’in ­
chiesta  del 1199 i sodatori ed i tin to ri di Rouen erano tenu ti a lle r ip a ra ­
zioni dei m uri 8), cosicché le organizzazioni com m erciali a scopi fiscali 
erano  in uso in N orm andia a lla  fine del dodicesim o secolo".

' )  In  4 H . l i  Reo. Com. esse e rano  in  debito di L. 4.10 «., p. 114; in  5 H. II , 
P ipe E oli Soc., p. 2. d i L. 10. 10 *. ; in  6 H. I I ,  p. 13, d i L. 16. 10 s. ( ib. >. Dopo non 
ne sentiam o p iù  p a rla re  fino a 10 H . I I  ( ib .)  p. 21, quando pagano pe r tre  q u a rti 
d e ll ’ anno a lla  rag ione an tica  ( L. 6 p e r anno).

*) Come una  c ittà  pagava pe r avere una  g ild a , M arlborough 9 H. II , p. 46, 
P ipe  R oll Soc.

“) 31 H. I  (Ree. Coni.), p. 114.
‘ ) 12 H . I I ,  p. 104, P ipe  R oll Soc.
5 ) 31 Hen. I ,  p. 37, Reo. Com.
6 8 H. I I ,  p. 49, E t  in  sua  su p erp lu s de D anegeldo, P ipe  Roll Soc., XVI s.
? ) C onfronta g li obb ligh i dei fo rn a i a  N ottingham  nel 1378, Notte Records, I. 197.
* ) F rev ille  de Lorm e, Rouen, p. 122.


